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Un aiuto per i traumi psicologici provocati dal Covid

Il caro-energia

Sole, mare e vento:

puntare sulle rinnovabili

Ormai tutti avranno capito 
che la situazione energetica 
Ë drammatica. Per anni sia-
mo stati a temporeggiare in-
certi e in bilico fra le fonti 
rinnovabili, tutte da svilup-
pare, e quelle fossili, gi‡ ma-
ture e incerti casi meno co-
stose. Ora, con la guerra del-
la  Russia  all'Ucraina,  stia-
mo anche scoprendo che su 
gas e petrolio siamo forte-
mente ricattabili, alla mer-
cÈ di speculazioni che mette-
rebbero in ginocchio la no-
stra societ‡. » ormai tempo 
di rompere gli indugi, e di 
buttarci con decisione sulle 
fonti  rinnovabili.  Si  sente  
spesso dire da pi˘ parti che 
il solare non sarebbe in gra-
do  di  soddisfare  il  nostro  
fabbisogno  energetico,  e  
che bisognerebbe ricoprire 
tutta la terra di pannelli foto-
voltaici,  cosa palesemente 
infattibile:  a  mio  giudizio  

ciÚ Ë falso. Anzitutto il sola-
re non sono solo i pannelli 
fotovoltaici, ma anche, per 
esempio, le centrali a spec-
chi. E poi ci sono anche l'eoli-
co e le maree. Da ultimo, la 
possibile produzione elettri-
ca Ë proporzionale al nume-
ro e alla taglia degli impian-
ti che si possono realizzare, 
per cui basterebbe solo far-
ne in numero sufficiente. Se-
condo me, la strategia mi-
gliore sarebbe di operare su 
scala comunitaria, al limite 
anche extra-europea, indivi-
duando i siti con le migliori 
caratteristiche, di insolazio-
ne, di ventosit‡ o di escursio-
ne delle maree, lontano da-
gli  ambienti  abitati,  affin-
chÈ non abbiano un impat-
to negativo sulla vivibilit‡ 
delle persone. Basti pensa-
re agli impianti off-shore, o 
nei  deserti  nordafricani,  
che non aspettano altro che 
di essere sfruttati allo sco-
po. In conclusione, nell'atte-
sa del nucleare da fusione, 
che sembra sar‡ pronto sol-
tanto nel 2050, siamo gi‡ 
adesso padroni delle tecno-
logie rinnovabili, e potrem-
mo, anzi dovremmo, buttar-

ci con decisione.
Michele Dalessandro e-mail

La guerra in Europa

Tragedie reali in Ucraina

Laggi  ̆non Ë Risiko

C'Ë qualcosa di non molto 
spiegabile in quello che sta 
accadendo  relativamente  
al  conflitto  tra  Russia  e  
Ucraina. Dopo 11 o 12 gior-
ni dall'inizio dell'invasione 
il  Presidente  Zelensky  ac-
cenna ad una trattativa ri-
guardante  la  Crimea  e  il  
Donbass. E non parla pi˘ di 
adesione alla Nato. Che que-
sti tre punti fossero la chia-
ve per far cessare l'invasio-
ne  avrebbe  dovuto  essere  
evidente fin da subito, ma a 
quanto pare l'Ucraina dove-
va dimostrare di avere co-
raggio e muscoli. Dimostra-
zione che Ë costata distru-
zioni,  morti,  pericolo  di  
esplosione  di  centrali  nu-
cleari e una crisi economica 
gravissima per tutti, ma so-
prattutto per l'Europa. Il fat-
to Ë che Zelensky, subito do-

po aver parlato di trattativa 
su Crimea e Donbass ha af-
fermato che il  suo popolo 
combatter‡ fino alla morte 
e vincer‡. Non siamo a tea-
tro nÈ giochiamo a risiko. I 
morti sono veri e anche tut-
to il resto. Questa Ë la guer-
ra  pi˘  documentata  della  
storia, i telegiornali in edi-
zione speciale mostrano le 
cannonate, i missili, i bambi-
ni morti, le donne in fuga in 
una misura impensabile per 
le guerre dell'Iraq, della Si-
ria, dell'Afghanistan, del Ko-
sovo, del Vietnam etc.
Di fronte all'evidenza che bi-
sogner‡ concedere alla Rus-
sia Crimea, Donbass e non 
ingresso  nella  Nato  si  va  
avanti, chiedendo ad esem-
pio la chiusura dello spazio 
aereo Ucraino, vale a dire 
provocare  la  terza  guerra  
mondiale.  Zelensky,  per  
davvero, questo qui non Ë il 
risiko. E l'Europa e gli USA 
la smettano di fornire armi 
che servono solo  per  fare  
pi˘  morti  prima  dell'esito  
scontato. Troppo poco reali-
smo, da tutte le parti, o qua-
si.

Roberto Perotti e-mail

LA CASELLA DELLA SANIT¿

Giuseppe Viviani / E-MAIL

In questi ultimi due anni di 
pandemia,  si  Ë  parlato  di  pandemia,  si  Ë  parlato  di  
qualcosa che per lungo tem-qualcosa che per lungo tem-
po, nonostante passi avanti, po, nonostante passi avanti, 
Ë stato considerato tab˘, ar-Ë stato considerato tab˘, ar-
gomento da non toccare, da gomento da non toccare, da 
lasciare ai margini. Spesso lasciare ai margini. Spesso 
per paura o per indifferen-per paura o per indifferen-
za. La salute mentale delle za. La salute mentale delle 
persone, messa molto spes-persone, messa molto spes-
sa a dura prova dalle difficol-sa a dura prova dalle difficol-
t‡ della vita. Non credo che t‡ della vita. Non credo che 
ci si debba vergognare di un ci si debba vergognare di un 
tema cosÏ delicato e sfaccet-tema cosÏ delicato e sfaccet-
tato, che ha toccato da vici-tato, che ha toccato da vici-
no anche i nostri giovani, co-no anche i nostri giovani, co-
stretti  a  confrontarsi  con  stretti  a  confrontarsi  con  
paure e angosce primordia-paure e angosce primordia-
li,  scatenate  appunto  li,  scatenate  appunto  
dall'impatto con la situazio-dall'impatto con la situazio-
ne che abbiamo dovuto sop-ne che abbiamo dovuto sop-
portare e affrontare a lun-portare e affrontare a lun-
go. Ritengo che dai tempi di go. Ritengo che dai tempi di 
Basaglia si siano fatti passi Basaglia si siano fatti passi 

avanti, chi soffre di questi avanti, chi soffre di questi 
problemi Ë pi˘ tutelato, an-problemi Ë pi˘ tutelato, an-
che se il disagio mentale vie-che se il disagio mentale vie-
ne ancora guardato con un ne ancora guardato con un 
certo distacco, una certa in-certo distacco, una certa in-
disponenza,  sicuramente  disponenza,  sicuramente  
per un retaggio che ci portia-per un retaggio che ci portia-
mo dietro da troppo tempo, mo dietro da troppo tempo, 
che non considera come fra-che non considera come fra-
gilit‡ e sofferenze questi cor-gilit‡ e sofferenze questi cor-
tocircuiti dell'anima, ma de-tocircuiti dell'anima, ma de-
bolezze e  imperfezioni  da  bolezze e  imperfezioni  da  
nascondere, che non ci toc-nascondere, che non ci toc-
cano, non ci riguardano. » cano, non ci riguardano. » 
importante che se ne parli importante che se ne parli 
di pi˘, Ë importante non so-di pi˘, Ë importante non so-
lo in ambito medico, se dav-lo in ambito medico, se dav-
vero vogliamo considerarci vero vogliamo considerarci 
una societ‡ civile, dobbia-una societ‡ civile, dobbia-
mo anche imparare ad acco-mo anche imparare ad acco-
gliere i bisogni, le incertez-gliere i bisogni, le incertez-
ze e i desideri di chi, magari, ze e i desideri di chi, magari, 
fatica ad esprimerli e a viver-fatica ad esprimerli e a viver-
li, in piena libert‡. A volte li, in piena libert‡. A volte 
basta poco, un semplice ge-basta poco, un semplice ge-
sto, per dare fiducia a chi sto, per dare fiducia a chi 

crede  di  averla  persa  per  crede  di  averla  persa  per  
sempre.sempre.

Le paure per il futuro, l�iso-Le paure per il futuro, l�iso-Le paure per il futuro, l�iso-
lamento, la debolezza pro-lamento, la debolezza pro-
vocata dalla malattia, l�an-vocata dalla malattia, l�an-
sia permanente: sono que-sia permanente: sono que-
ste le tracce psicologiche ste le tracce psicologiche 
che il Covid ha lasciato in che il Covid ha lasciato in che il Covid ha lasciato in 
molti  di  noi negli  ultimi molti  di  noi negli  ultimi 
due anni. Per i pi  ̆fragili e due anni. Per i pi  ̆fragili e 
i pi  ̆soli, questi doni poco i pi  ̆soli, questi doni poco 
graditi hanno contribuito graditi hanno contribuito 
all�emergere di problemi all�emergere di problemi 
psicologici che hanno re-psicologici che hanno re-
so pi  ̆difficili i rapporti so-so pi  ̆difficili i rapporti so-
ciali  e  lavorativi.  Il  bo-ciali  e  lavorativi.  Il  bo-
nus-psicologo previsto re-nus-psicologo previsto re-nus-psicologo previsto re-

centemente dal governo Ë centemente dal governo Ë 
certamente  un  sostegno  certamente  un  sostegno  
economico utile, ma non economico utile, ma non 
puÚ essere l�unico aiuto. puÚ essere l�unico aiuto. 
PerchÈ funzioni, Ë fonda-PerchÈ funzioni, Ë fonda-
mentale la presenza capil-mentale la presenza capil-
lare di una rete di assisten-lare di una rete di assisten-
ti sociali, un�attenzione ge-ti sociali, un�attenzione ge-ti sociali, un�attenzione ge-
neralizzata alle situazioni neralizzata alle situazioni 
di isolamento, l�aiuto di fa-di isolamento, l�aiuto di fa-
miliari e conoscenti. Molti miliari e conoscenti. Molti 
ex malati di Covid raccon-ex malati di Covid raccon-ex malati di Covid raccon-
tano che, dopo settimane tano che, dopo settimane 
trascorse in ospedale, han-trascorse in ospedale, han-
no dovuto come bambini no dovuto come bambini no dovuto come bambini 
imparare  nuovamente  a  imparare  nuovamente  a  
respirare, a camminare, a respirare, a camminare, a 
sollevare pesi. Per chi ha sollevare pesi. Per chi ha 
subito traumi psicologici subito traumi psicologici 
o ha visto l�emergere di ve-o ha visto l�emergere di ve-o ha visto l�emergere di ve-
re  e  proprie  patologie,  re  e  proprie  patologie,  
puÚ essere necessario un puÚ essere necessario un 
aiuto simile per ritornare aiuto simile per ritornare 
a vivere il proprio quoti-a vivere il proprio quoti-
diano: un�attivit‡ che non diano: un�attivit‡ che non diano: un�attivit‡ che non 
si puÚ riscoprire da soli.si puÚ riscoprire da soli.

Cala Loca Varazze  Cala Loca Varazze  @DIN1966@DIN1966
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Noli, sentiero del pellegrino  @GIACO_JACKY @LIGURIAGRAM@GIACO_JACKY @LIGURIAGRAM

FUOCO DI SANTȅANTONIO
E DISTURBI DELLȅUDITO

» vero che il fuoco di Sant�An-
tonio puÚ provocare anche di-
sturbi  seri  dell�udito? Come 
avviene?

Lettera firmata e-mail

Il fuoco di Sant�Antonio Ë le-
gato alla riattivazione del vi-
rus varicella Zoster che colpi-
sce le strutture nervose. Alla 
riattivazione, di solito, si as-
socia una dolorosa eruzione 
cutanea  che,  nonostante  
possa manifestarsi in qual-
siasi parte del corpo, compa-
re pi  ̆frequentemente su un 
solo lato del torace o dell'ad-
dome sotto forma di una sin-
gola  striscia  di  vescicole.  
L�Herpes  Zoster  compare  
prevalentemente a livello to-
racico, anche se ci possono 
essere altre localizzazioni, e 
interessa tipicamente un so-
lo lato del corpo. La malattia 
ha inizio con una fase inizia-
le pruriginosa e dolorosa, se-
guita dalla comparsa di ve-
scicole piene di liquido. Le le-
sioni  possono  continuare  
per circa sette giorni, al ter-
mine dei quali si formano le 
croste,  che  spariscono  in  
una  ventina  di  giorni.  Le  
complicanze della malattia, 
molto serie possono essere 
molteplici. La pi˘ comune Ë 
la nevralgia post-erpetica, il 
cui rischio cresce con l�et‡. 
PuÚ determinare un dolore 
molto forte a livello del ner-
vo  coinvolto,  che  perdura  
per mesi o anche pi˘ a lun-
go. Tra le situazioni che si 
possono presentare, cosÏ ar-
riviamo alla risposta al quesi-
to della lettrice, Ë la sindro-
me di Ramsay Hunt: si puÚ 
verificare quando l�infezio-
ne coinvolge il nervo faccia-
le, vicino all�orecchio. In que-
sti casi si puÚ avere paralisi 
facciale e perdita dell�udito, 
con tutte le conseguenze di 
questa situazione. Va detto 
che anche gli occhi possono 
essere intaccati, se l�infezio-
ne coinvolge il nervo trigemi-
no con conseguente infiam-
mazione del nervo ottico e 
possibili  conseguenze.  Ov-
viamente  per  tutti  questi  

quadri deve essere il medico 
a segnalare come affrontare 
la situazione. In chiave pre-
ventiva si puÚ far ricorso alla 
vaccinazione specifica. 

LE ORIGINI DEL LINFOMA
A CELLULE B

Cos�Ë il linfoma a cellule B? 
Come si affronta e quali sono 
i trattamenti in studio?

Lettera firmata e-mail

Si tratta di una patologia ra-
ra e molto aggressiva che col-
pisce in Italia circa 4400 per-
sone l�anno, in maggior par-
te di et‡ adulta. Ovviamente 
il trattamento va studiato ca-
so per caso dallo specialista 
ematologo, cui bisogna sem-
pre  fare  riferimento.  Pur-
troppo in circa un caso su tre 
non c�Ë una risposta definiti-
va alle cure o comunque si 
possono  sviluppare  recidi-
ve. Per questo la ricerca pro-
segue per questa patologia. 
Secondo  Umberto  Vitolo,  
dell�ematologia-oncologia 
medica Irccs di Candiolo, ila 
prospettiva di guarigione di-
pende dal tipo di linfomi ma 
oggi le possibilit‡ di sconfig-
gere anche tumori aggressi-
vi come i linfomi a cellule B, 
che non rispondono alle tera-
pie standard o si dimostrano 
recidivi, sono molto aumen-
tatew. Tra le speranze c�Ë l�im-
piego di anticorpi di ultima 
generazione, chiamati bispe-
cifici cioË ia doppia azionew. 
Da un lato infatti,  sono in 
grado di attaccare le cellule 
del linfoma ma nello stesso 
tempo contribuiscono a ri-
svegliare le difese immunita-
rie del paziente contro il tu-
more, rendendo attive le cel-
lule T, particolari isoldatiw 
del sistema difensivo dell�or-
ganismo. iI protocolli di tera-
pia si concentrano soprattut-
to nei pazienti con linfoma a 
cellule B che hanno fallito la 
terapia standard di prima li-
nea e non possono per ragio-
ni di et‡ o perchÈ il paziente 
soffre anche di altre malat-
tie,  essere trattati  con tra-
pianto di cellule staminali o 
con Car-T o specifica Vito-
low.
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